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AssociAzione culturAle scimone sfrAmeli 
teAtro metAstAsio di PrAto
in collAborAzione con 
istituzione teAtro comunAle cAgli

Premio le mAschere del teAtro itAliAno 2023 
migliore novità itAliAnA

Fratellina è un testo che racconta una realtà che sta capitolando sotto i colpi 
drammatici del nostro tempo, che sembra aver completamente dimenticato 
i veri valori dell’umanità. scena scarna, essenziale, ma mai povera: due letti 
a castello, dove Nic e Nac, una mattina, al risveglio, sperano di vivere 
in una nuova realtà, diversa, dove tutte le cose dimenticate si possono di nuovo 
ritrovare. Il titolo, volutamente ambiguo nel genere, apre un varco su un mondo 
rarefatto, onirico, dove le definizioni scivolano, si confondono. I personaggi - 
Nic, Nac, Fratellino, Sorellina - sono entità teatrali sospese, senza appartenenze 
né coordinate, più che individui, sono stati d’animo in cerca di senso.
In questo universo capovolto, le parole non nominano più certezze, ma 
possibilità. È il teatro che si fa lingua, che rifonda il mondo dal suono, che 
ridefinisce la realtà a partire dalla sua assenza. Un teatro del non-senso, 
ma denso di significati. Così, “cognato” può essere il marito della sorella, 
o forse qualcos’altro, dipende. perché, come nei sogni o nelle prigioni 
dell’anima, nulla è mai certo, tutto fluttua.
spiro scimone denuncia con delicatezza la deriva di un mondo che ha smarrito 
riferimenti e prospettive. I suoi personaggi, come su letti di reclusi, riscrivono 
il reale, lo reinventano, lo sognano con parole sospese tra il lirico e il grottesco. 
un’eco pirandelliana attraversa l’opera: è il richiamo della parola siciliana, 
concreta e metafisica insieme. E la luna, che ogni notte sorge storta, 
segna il ritmo di un disincanto quotidiano che ormai nessuno raddrizza più.
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